
Bolzano, 26.10.2007

ORDINE DEL GIORNO
In occasione dell'assemblea autunnale della sezione provinciale di Bolzano dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS in data 26.10.2007 a Bolzano, i partecipanti sono stati informati, che, per quanto riguarda la realizzazione dell'annuncio vocale della prossima fermata all’interno dei mezzi di trasporto pubblici, l’assessorato competente di recente ha comunicato di aver trovato una soluzione tecnica, la quale, però, prevedrebbe solo l’annuncio delle “fermate più importanti”. I funzionari provinciali sono del parere, che l’annuncio di ogni singola fermata non sarebbe sensato e che arrecherebbe disturbo agli altri passeggeri. I soci reagiscono indignati a queste affermazioni e incaricano il Consiglio di continuare ad adoperarsi in modo rigoroso affinché venga trovata una soluzione complessiva che comprenda l’annuncio di tutte le fermate. Ogni altra soluzione sarebbe incompleta, non conseguirebbe gli obiettivi posti, sarebbe molto discriminante e non può essere accettata. L’importanza di una fermata non può essere misurata da quale ruolo essa rappresenta come nodo stradale, bensì dipende unicamente da dove l’interessato deve scendere durante il proprio tragitto. 
Non è comprensibile, perché la realizzazione di questo progetto da parte dell'assessorato competente viene seguito con riluttanza, benché la dotazione di base degli autobus, ad esempio della SASA, é stata richiesta già alcuni anni fa e di seguito è stata realizzata. L'esitare non è comprensibile neanche per il fatto che l'annuncio costituirebbe un notevole miglioramento di qualità del trasporto pubblico in generale, specialmente in una zona turistica, e non sarebbe mirato soltanto a persone con necessità particolari. 
Oltre a ciò, una procedura che mette in atto soltanto mezze soluzioni, é stata provata già una volta, quando l'annuncio esterno della linea dell'autobus urbano nei pressi della fermata é stato allestito soltanto su 4 linee a Bolzano. 
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